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— Gli'Azionisti dell’Opinzone sono Mrertiti 
che è convocata l'adunanza generale pre- 
scritta dall’art. 16 degli statuti, per.il giorno 
primo del prossimo giugno alle ore 8 di sera; 


e che non trovandosi in. detta sera ib mus | 


mero d'Azionisti previsto: dallatt. TY si 
terrà la seconda adunanza, a termini dell'art. 
22, il giorno 5 dello stesso” mese. | 
Gli oggetti. a. trattarsi 800: ;:5.11) ibn 
"1: La fiomira di due” nioyi ammini: 
stratori. 00t a è Iiotina 
2. "L’esatiie del conto del 1849 e del 
bilancio.-preventivo del 1850. 
Per il Consiglio .d° Amministrazione 
NILLARE, Avv G Reati. 
“ | signori associati il cui abbuonamento 
e.scaduto con-tutto il 45 del corrente mese 
sono pregati n volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’invio del giornale, 
Pronto 23 MAGGIO i... | 


sila: 0)ft50598) OKAUTO ONTAIST 


7» e CONDANNA DI MONSIGNOR PRANZONE 


Se mai who: fatto che aimbstei "ra “dolcezza "dei 
tempi e che la legge.è eguale-per-iutti,.è..quello..cer- 
tamente di vedere, come. oggi jeccadde, un prelato 
della Chiesa tradotto in, giudizio qual semplice  citta- 
dino, senza distinzione alcuna... Ln cio 

Dirè che. immensa .era,.la.. folla accorsa ..nell;aula 
della, prima classe criminale del. Magistrato. d'Appello, 
è portar vasi a Samo,,0.nottole ad Atene, perchè ;.lal 
causa di monsignor Franzoni non si, prescatava come) 
un fatto puramiente ,personale,,,.isolato;, ima, come la} 
consacrazione, della legge, del 9,aprile , 6006; la) con - | 
seguenza logica del. priucipia, che. niuno può ssottrarsi; 
alla legge civile. RIE e Rit) PP Mari PET Re PI N 

Prima di far cènno del dibattimento,. ne, convien! 
$sporre l'andamento, del processo, La legge pubblicata! 
il d'aprile incontrò ostinati ayyersari nell'episcopato sub- 
alpino, Il basso Clero io generale che si voleva far com- 
partecipe dì quest'avversione, sembra invéce che abbia 
accolta con favore l'abolizione, del foro. ecelesiastico, 
giacchè non poteva a ineno di conoscere che siffatta, 
abolizione altro scopo non avea che di fargli godere 
ec — Pr — PP 
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cisogo/A ta sudo ne(Chapamazioneyn o» 
n'i-ib-inilagui oboe supp? ib‘%ta 


(Qi nostana far 
ciuta esposizione > 


delle Marche colla resist Ne d'Ancona , | 
livassaltib tu tarainitinà di Roma, i fatti gloriosi e i miserandi © 


LITTORIO SETTI 


cessivamente a trattare, [( 


1 
= come è * puerta sfuggire anche | 
qui alcune osserva i preseni Raf primo guardare , | 


petra Sa DA 


parte , là quale ton olfre meuo | i quei pregi 
che»vi'subiatto rilevati, di chiarezza , d'ordine , di verità. 


Poe 


cpmuor deli fertd/1ibFo, (su Novara ché èluna-suc- | 
dalle-consegunaze chè quella. catastrofe - prò- | 


dl spor dulta;l'iMalia.,crzory lì otesil sup | 
= Mine gi i 1 zione granducale 10 l'accu- | 


se pat 


delle comuni frarichigie, e cof della protezione, 
che la legge concede agli altri eittadini. 
L'arcivescovo Franzoni non di aver combat- 


tuta la legge, mentre si discuteva, volle disconoscerne 
la degalità, e pubblicò la famosa circolare del 18 
aprile, la quale, ripetuta dai giornali, suscitò generale 
- l0ne, ..e_ muiversalmente come 
un-alto «di opposizione e di vesistenza alla legge. © * 

Mail Pabblico Ministero son mancò al suo dovere, 
ed il°21'iprife' procedeva ‘dl sequestro della, circolare. 

no VT fia pri RE, e 

erò non, pane chè. Lulte..le copie siano state, con- 
segnate; avvegnacchè alcune se me-ritrovassero: e ‘fos- 
sero: sequestrate in'aleune»località-della provincia, ‘come 
arViù»ed*‘a'“Poitino ; ‘ove it 4 di questo mese era, 
anitor affissa Alle pareti” della sacrislia. della chiesa, 
Anzi, per, dare, a..quel: documento .maggior: pubblicità, 
si raccomandava vin una:nota manoserittà di farne 
trascrivere quante copie Si- potessero, onde trasmetterle 
agli ecclesiastici perchè si conformassero ai voleri di 
monsignore. È ciò si. vedeva. pubblicato in una, città 
dello Stato 14.giorni..dopo che il-fisco ‘aveva proce- 
duto nella capitale al sequestro deltà 'ciréolare ! | 

Il Pabblico Ministero avrebbe potuto, nei tre giorni 
successivi al sequestro, dar principio.al. procedimento 
contro l'arcivescovo, ma onde .togliere:agni. sospetto 
che la passione avesse parte in questa controversia, 
o che sì lasciasse trascinare ciecamente dalla corrente, 
soprassedeva all'interrogatorio., e solo. alcuni giorni 
dopo ordinava all'accusato di: comparire dinanzi al giu- 
dice istruttore è ordine che poscià fu ‘mutato in min- 
dato di cattura pel rifiuto di’ monsignore, il quale 
‘ declinava ostinatamente Ja. competenza del tribunale 
laicale. In questa sua opinione persistè anco dope che 
fu incarcerato in cittadella,-ed- alle interrogazioni del 
giudice» istruttore non faceva mai" altra risposta se non 
questa: «he non poteva rispondere,» limitandosi è dare 


sulla sua, persona quelle informaziomi generali d'uso , 


e solo per la ragione, diceva egli ; che si trovanoin 
tutti gli almanacchi. 

Ma un errore ne trascina un'altro. Non volendo, ri- 
conoscere la. competenza del foro laisale e reputando 


| illegale il processo contro di lui intentato; ricusò per- 


fino di nominar: per sè un'difensore, di maniera che, 
secondò' la Beniefica legge fra toi \da' adtò tempo sta- 
biJita, gli fu. eletto. d*, ufficio un, difensore mella, per- 
soma dell'egregio Vigliani, avvocata.de' poveri. 

Quest è l' esposizione ‘genviva de’ fatti, sopra i 
quali il Magistrato—d- Appello era chiamato a senten- 
ziare. L'accusato, valendosi , del beneficio della legge 
non intervenne in gitrdîzio; épperò il suo posto era 
vuoto. 


"I Labate fdidno”) speri Ale one dadici, colla 


lettura, dell'alto di,accusa;sil.qualeconchiudeva. acca- 
gionindo «nda signore di » offesivvatiràspetto dovuto ‘alle 
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Non 'firentdò colpa’ all'autore , francese € soldato, s6 cercò di- 
iinoite To storno the i suoi commilitoni ebbero a patire sotto 
le mura di Ronit ; chè se egli cerca scasarli ©- far risaltare 
quanto fecero di buvito nelle fazioni di guerra e nelle opere di 
assedio , non lascia però di riconoscere la valentia del neinico, 
tanto: più ammirabile! in'iruppo ‘nuovè } raccdilitichie "@ quasi 
ignarò di disciplina. ‘Egli luda spociatuiente Fartiglieria Polbario: 
ma non così la fanteria ého' vaol quasi facolpare di viltà; pure 
sa ognuno se riom fussero' invéte) da' tattiiccusati di troppa au- 
dacia ircorpi di. Garibaldi e dinauiarà; ‘1 quali'più di ogni altro 
eliberd a vedere .it volto 'attalvolla le ‘piante del nemico. ‘Cotitto 

Madara ieri suoiviombardi’ pare wrizi” ché "P onorevole serittore 
unvira! alcua aiscoso riincore /'poithé' im'‘lutto i corso della saa 
‘atoria»mon :si.cura mai di stiominàtti , ‘nè Quando abbandonati 
rsoli.dat Ramoriao alla Cavà in faccia a tatte Vo forze nemiche, 
focotto unnisi'hella ed ordinata ritirata sil'Po, nè quando sulle 
imara: di Rbma si rsagrificarono pel solo amore’ dela gloria ita- 
lana. y pochi-rimasti, nessunù quasi che nivin fosse ferito. E nè 
Questi,;. nè tanti altri: che a Roma combatterono per l'onore na. 
(zionale. furono mai:demagoghi, paroli di eui preghiamo l'autore 
ad usare.con-maggiore parsimonia , datchiò simo i campioni 
dell'ordine parigino egli ama prodigare questo titalo’ a dritto è 
a rovescio, danot CI-Tt nilo 

Del resto Jo, considerazioni. politiche dell'autore sulle vicende 
Fomano. sono generalmente ‘giuste, se gli si perdoni una par- 
eZiale..indulgenza pel governo frantese è lo ‘velo cor cui “cerca 
velare la vergogna della fede rotta e dette trattative 


AI governo papale egli parla giustamente, perché lo giudica 


» 
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Pitta Castello , sum. ss » 99 si enirerpae 


Melle Provincie ed all'Etero presto le Di- 
rezioni postali. 


Noa sì darà corsa nile lettere non affraneate 
Per gli.anauazi csatesimi a por riga. 


noi 


leggi. Quindi il cav. Persoglio, avv. fiscale, sorgeva a 
sostener quell’ accusa, appoggiandosi agli articoli 24, 
27, 54 e 60 della legge sulla stampa. Esso prese. ad 
analizzare la circolare incriminata dimostrando»; don 
linguaggio misgrato , grave, ma energico, come :Mon- 
signore avesse voluto con essa opporre’ ostatoli alla 
sectizione della legge 9 aprile, anzi d'averlà wdollib- 
nàta siccome illegale e quindi da RAT art 
stabilendosi nella circolare. che .il; potere:laicale»nou 
può abolire ‘i concordati, e» chela legge “eitile non 
può dispensare il elero da”suoî 'obblighi' apleititi* ne 
viené per legittima illazione dhe té podestà legislative 
commisero un abuso di potere, un, atto arbitrario ehe 
sì, dee perciò riteuere siccome .irrito @.nullo,. 3:,,.: 

Ma.vi ha di più in questa circolare»? Oltre all'or- 
dinare agli ecclesiastici di‘ n0n- ‘poter deporre “come 
testimoni dibanzi al giudice Jaico senza aver ottenuta 
autorizzazione dalla curia areivescovile:, oltre di. aver 
loro. proibito. di presentarsi ai tribunali laici per Ae 
cause civiti, ‘che secondo i concordati sarebbero di 
esclusiva‘ cognizione delle curie vescovili, senza prima 
ricevere dall’ Ordinario le opportune. direzioni, essa 
prescrive loro di opporre | incompetenza «tel ‘foro, 
e di protestare che non intendono di pregiudicare al 
diritto dell''immunità personali, ‘qualora comntrò ii 
loro si procedesse criminalmente: Ora che è ‘nai vun 
protesta , se non l' allegazione del diritto contro. un 
fatto, della giustizia contro la, forza ®: È (così mon «i 
viene:a dichiarare esplicitamente, solerinemietità ; | che 
l'abelizione: del ‘foro ecelesiastivo è tti attò ttario 
aî' principi del diritto? E ‘prova più patente, che, per 
Monsignore Ja legge del 9 aprile è illegale.;»«sì.nde- 
sume; dall’ art. 6. della sua circolare; ove: diciiara che 
le disposizioni ‘da lui'udditate agli ecclesiastici  #0no 
transitorie, fineliè ‘la Sanita Sede non abbia fatto co- 
noscere il suo volere, Così sì toglie allo Stato Ja. sua 
autonomia, si viola, il principio. della ‘sovranità ‘na- 
zionale, e si fa dipendere I° esecuzione: di ma legge 
dal beneplacrto di una potenza straniera, la quale non 
deve per nulla mischiarsi nelle questioni spettanti 
all’ autorità civile. 

D'altronde lo stesso monsignor Franzoni si è us- 
sunto l'incarico di toglierci ogni sospetto intorno al 
significato della sua circolare, perchè fu egli il primo 
ad uniformarvisi, avendo sempre im tutto il corso del 
processo declinata la competenza laicale, @' protestàto 
contro la violazione dell'immunita’ personali." 

Risalendo poscia a più elevati principii, il cavaliere 
Persoglio. prendeva ad esaminare se, monsignor. Fran- 
zoni poteva trovar rifugio.nella sua coscienza, é scusa 
uelle proprie "eorivinzioni!. Ma' primo dettato” ‘della 
coscienza , ‘primo’ dovere del'cittadivo  & di esser 
ossequente. alle leggi dello Stato. Questo. c' inse 
guano .il. Vangelo, i Padri. «della. Chiesa, i moralisti 
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impossibile oramai come ta dinastià dei Borboni ; è la pittura 
snccinta che egli fa della condizione dei sudditi del governo cle 
ricale peggiore di quella delle provincie tiramneggiate dall Au 
stria, è vera in lutto e vorremmo potesse persuadere coloro 
(benchè Ja. Dio mercè , diminuiti. assai di numero da un anno 
in qua ) che sognano în Francia di Carlimagno e di Guelfismo 
in Italia, 

“Dalla presa di Roma passa alla difesa e alla caduta di Venezi:. 
Questa narrazione occupa sedici pagine dell'ultimo libro, Il va- 
lore dei veneziani vi è giustamente apprezzato , riconusciuta la 
loro prontezza al sacrificio e il loro patriottismo instancabile, 
le fazioni di guerra narrate con coscienza e nozione «i fatti, 

Puche usservazioni abbiamo a fare a questa parte del racconto, 
osservazioni pero che non crediamo poter tralasciare. Dopo aver 
esposta la gloriosa sortita di Mestre del 9 maggio, l'autore sog- 
giunue: « 1 Veneziani non mostrarono allora attività bastante; 
« essi avrebbero dovuto far passare maggior forza a Malzbera, 
* ove non lasciarono mai più di dee mila cioquecento uomini 
* alla volta, ed eseguire frequenti è forti sortite, che avrebbero 
+ incèéppato d'assai l'attacco, in un momento in cuì tante difli- 
+ coltà vi “si opponevano (p. 156). + Quello che, l'onurevole 
scritture suggerisce ai Veneziani, se fosse stato possibile, eglino 
Pavrehbero' fatto senza dabbio. Ma chi, valutando il numero 
comj.lessivo delle truppe venete, ne detraga le numerose wuar- 
nigioni necessarie negli altri forti, & specialmente In Brobdoto è 
sulla linea del Brenta, la quantità di ammalati the ingombravano 
gli spellali, é'le'truppe che necessariartierite" si‘ doveanio tenera 
in riserva per supplire a quelle che giornalmente le febbri de- 


al 14 
tal {fuesto raccomanda. S, Paolo, quando ne avverte 
(ET Mbit] “TESS toloro che, ci.4oyernano, 
sete O dienti, nop.solanper.timorudella spada, ma. per 
a coscienza tosi mansignoni:Branzoni mors’avea*platisi- 

bile ragione di non ris nitro cat dictizioie der i 
elranalè seme fion ita leosetentzà!” deter ide) 
Oporto Met Aeon quella che; lo rassenne | 
1if(44, comparire.:dinanziralla giustizia: Perquesti | 
-impolivi. invorevole avvocato! fiscale conelrindeva i -! 

vitando il tribunale ad affidare a*Mbtibifitore fe fiene 
Raritite ‘ite iegpi*Chlro "cli, inanca al rispetto: do-; 

Vito alle Mmedesime.siggse covo 

| L'avvocato Vigtiaii, "ettimiato” d° compiere il “piò- 

toso”'uffizio? di’ilifeifàte " l'accusato, si .tolse,, d'im-' 

l'aràzzo alla meglio, giacchè avea a trattare una gui-- 

stione assai spinosa, e per provar l'innocenza di Moti- 
asignore yigli.vera forza confutare e distruggere le! 
lamigioni “éontto di' lui sddotte dall'interprete del pub-! 
Miao Mnistesans sia 
olledPurerei.mom'venne meno all'arduo assunto. Parlò 
CERRO pio VO, e talvolta eloquentemente., 

Prati o) sei (cercò, Stabilire che nella circolare. di 
1 UPNSAE», Franzoni mon-si,può. ravvisare un atto pub- | 


blico, chiescadacsotto Ve ‘disposizioni della legge sulla | 


‘slampa. Essaciè wuistruzione particolare inviata dal 
"metropolita di'Toritiv ‘gli ecelesiastici da lui dipen- 
Manti peri 


duro] 


pibbficizioni Cipografiche ,, e sotto. il goveruo.assoluto 


quelle. circolari, ;non venivano (sottoposte.i‘al ‘giudizio | 


sdella:censura;; tanto sè vero ‘ché non si € nai attri- 
*Insitolorovil ‘carattere ‘di' atto ‘pubblicò ‘e soggetto alle 
leggi che regalano la stampa. 


staoStabilitoquesto.\prineipio, esso prese ad esaminare | 
la:cirdolare;, «itanzichè trovarvi ombra di reato. la 


reputa tina pura istruzione regolamentare. iniorno-ul 


‘iodo secondo il quale il clero può obbedire allatogge 


Viaprileznonsè offesa alla legge; nè attacco contro le | 


decisioni» ilelle podestà’ legislative, perchè in: essa non 


Micorisiglit "I" egelesiastico ad opporsi all' esecuzione : 


“della legge, ma solo. a serbare. un. contegno!spassivo, 


uè il fatto della protesta può dimostrarlo ‘colpevole, 


perchè! quella» &asola arma che ‘al cospesto del' po- | 


tere laîeterinianga  all’autori(à ieratica..., 
;» Senonchà.altre, questi: sottili ragionanrenti! un *niivo 


argomento, 'uvv, Vigliani presea svolgere” argomento | 


difficile; @vcontro il quale sinfransero gli sforzi di 
fobusti ingegni, La quistione suì rapporti, della, Chiesa 
6 lo, Stato. parve..al difensore risolta dall’ art. primo 
«dello Statuto, che stabilisce Ja religione cattolica 68. 
pemrhi) Sold religione dello Stato. Quindi è riconosciuta 
W esistenza ‘di due autorità, laicale }\ana, ed: ecclesia 
Blica l'altra; ma, ambedue, autonome: ed indipendenti, 
Orasin.cuso di conflitto fra ‘la icoscienzadi una clisse 
di'eittadini “e ta legge ‘civile, chi dee cedere? Dovrà 
l'iudtividito sacrificar la ‘propria. coscienza, oppure 
ssrcar,. di, salvarsiz;in, qualunque. modo? -Dovràcon- 
trastare alle: proprie; convinzioni» 0! disobbedire alla 
logge? Questo 'èvil quesito "che il'difinsore risolvè in 
fivora "dell’Accdpito, —, Volgendosi,alla fine. al. sen- 
timéntimenio ed all' affetto, ricordò.da:miseranda fine 
dich. celebre Pietro Giannone, incarcerato ‘nella citta- 
della in'euni re cord “oastodio 1 “ibattà “Monsigriore ,, e 
pirseguitàt0 Perth" propuguatore, delle fravchigie se» 
coluri, ed accerrimo, nemico delle. immunità ecclesia» 
stiche, di quelle stesse ‘immunità witatela delle quali 
I° arcivescovo »*Pranzòti?st* È Wrettùto in'’asvere di 
protestare. Questo paragone fra l'illustre storico: e 
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cimavano a Mulghera,,., si..renderà facilmente: conto’ della éòsa! 
.bopo.una mirabile. resistenza, i Veneziani furono costretti, 
come sappiamo, ad evacuare Malghera, la sera del::96 maggio; 
* Tosto che il buio sopravenne, «ice l'autore; star guarnigiohe 
« cominciò la suna ritirata, è guadagnò la strada ferrata periun 
« cammino di fascine e un ponte di legno che la conginngevano 
« al forte; benchè il rallentamento del fuoco del nemicò facili» 
* tasse assai questo movimento, esso fu fatto con un disordine 
« estremo, e se il nemico ne avesse avulo conoscenza, avrebbe 
* potuto penetrare in Vonezia sulle traccie déi difensori di Mal- 
* Bhera, poichè il minimo inseguimento avrebbe: prodotto in 
* quella Innga colonna una confusione  lale che! qualsiasi. resi. 
* stenza sarebbe stata impossibile (p. 159), » Questa racconto 
è inesatto : la ritirata inevitabile, come..lo. scriltore.stesso rico- 
nosce, nor fu operata, in, questo molo imprudente; solo una 
parto, delle. truppe sì ritirò per. la via del ponte;.-gli altri atira- 
versavano .cuntempurmneamente: la laguna. sn, ua .gran tumero 
di legni guidati dai, più sperimentati ufticiali. dis marina Hl si» 
Jenzio opp che si effettuò, la difficile operazione, basta a rigettare 
l'uccusasdi disurdine, poichè, 1, nemico, venoto ;.già a. miaima 
distanza, dal forte, avrebbe.) potuto; accorgersi. del più piccolo 
clamore, Esso fa invece perfettamente all'oscuro, del. movimenty; 


Irauquillare le loro. coscienze, e - fu:;-fatta | 
,slampare. now-per darle pubblicità, ma per:risparmiar 
ln fatica di farfa ataserivere;' Le circolari delle autorità | 
rwdoro? Subatterdi non furono mai considerate, come | 


c mentre è mezzanotto la fortezza già erà.;yuota. di, difensori, £ 


4 


| agosto, l'autore di Custoza’ aggi@ingò tlivl quelle truppé 4 riedi:' 
; "lia derit buoi e ‘una Gibquantinia di barche & 


Monsignor Franzoni non, n@spatte, aeconcio ad altro 
che ja, provare i progressi, faiti.. dalla: ragione umana ,| | 

i e.come. le persecuzioni non abbiano mai spente le sane 
dottrine, le quali Guiscono sempre pet trionfare degli 
OMAR che, fpoFEnza A malafede Joro oppongono. 
eTerminata la..difesa, LD ilusteo spresidente;;Massa- 
oSaluzzo: riussunse le. ragioni ‘addptte:da imnberte parti 

e 


presti 
apro se doitro' l'imputilo i dopo? che Ni 
FIOM O 
lità. 0 fon colpabilità ali Monsignore. 11. 109 addo sf 

sue Bsspostettero' circa’ ezz'ora iù conferenza, ib Wi pò- 
"trébbie' dire qual fosse l'ansia degli spettatori, é; quando | 
“quelli. ritornarono ed. ebber.dichirato tran 'Una- 


3 (rliale 
ad'infiggergli la, pena;più Jieye,, perchè, “osservava | 
egli, pielosamente , se.l'atto »-éomiessò da'’monsighor 


Franzoni è ‘| colpevole, tate molta rari 
verivogl a pulio Quo fi Ir, 30) i 
‘M'imagistrato si Riccbist* Giithdi o 1 s Seduta, privata | 
per decidere intorno al giudizio,.e rientrato;un quarto 
d'vra dopo nell'aula, it. presidente: proniuciava' la'sen- 
tenza ;'iche jar fetmine "digniarticoti’17* è “dy' delta 
legge sulla ‘Stampa, & egli Articoli "69, ‘ullimo ‘alinea, 
€ 79 del. Codice penale, condanna; monsig Franzoni | 
ad.unimese di carcere, contando»-dal'sgiorno'vtell’ar- 
resto, a 0500 franchî'd' vitimehda® relte»pese, "man- 
ditido "ibottrà esisti e pie cità, Circolare 
ditinibata, » sppritirina i Lalriaen ni i 
Noi riveriamo nellaysentenza: il senno, la -rettîta- } 
dinere' lo' spirito indepiemiletito’ del'Magistroto, ma più 
che in''essa iiel'puòo fatto tel processo vediamo uno | 
de' più grandi progressi a cui Dio indirizza. le na- 
zioni, e la santificazione di vusa legge che distrusse 
privilegi incompatibiliceolte=nozioni più elementari 
della legislazione moderoi., ai 


BSATIRSTRRI 


chirse gli cvenisse applicata la pena di séi*iesi "di 
i 

4 

e in- | 


{_ * è INGIILTERRA IRC 
Quasi tutti | fogli Inglesi, abichie quelli che avvetsatio il Mini. 
stero, convengono nell'opinione che l'incitente soppràggiunto 
tra Ja Francia è l'Inghilterra por li allati' di GPéeie! ida Yvra 


porte! ist ‘ordine soelale se non 
regua ab i fuori ta tranquitità pid ‘assbiua Mit tafblitorta” and 


Pbrfebbè ‘a 
repentaglio i suoi più vitali' intor634î) d*Gadf8lbd Raerto mihi dei 
reazionarii; ] pitedisorolzz019g08- bi .odoqorq osni< 

11 MorningrPostiosservi;:® biani!asraziouettopiquitlatinqua’ il 
sig. Drouyn de,.Lhuys,si trovi attualmenterà! Puritî) tati dessa per 
questo di esser pur sempre:smbasciatore francese pressi! la'Corté 
di Inghilterra, come lo eca mentre si trovava “a: Londra; diffitti 
senza aver bisogno «i navve.eredenziali ,. può rientrare ‘ quando 
che, sia, in. ufficioni, ie se popup. Odsiutioa. sa 

a Quanto al ritardo del dispacci: inglesi in Atene, ritardo, che 
si vuole allegare, prosegue il suddetto giornale il ‘corriere che né 


sol: btalmas093 ©) sti 


continuà. a rispondere colle: 6e artiglierie! add' alcuni pozzi the, 
continuando un lento fnocdò iîé-t. è te miteie abilmente 'talcolatò, 4 
mantenevano un'apparenza ‘di difesa,’ rai Botta r 

Narranelo poi la sortita fatta‘ ‘dat ‘presidio di ''Brondolò "it 9 


i airietie di 
© Wiveri; » al che cià grato-poter' ‘igeîunitere, che insieme i 
| quella preda i vifensori dj» brufolo! riportarono tel fa? de 
pochi prigionieri, alcoui équipaggi” @' traîa' babidiera ‘toltà - 
gimento fanti: di Reisifigen:ro! srioqto 12 allsogye vanol Dee N 
Ma quello che soprattutto ci sta è cuore, ‘è di ribattere, pie 


* coraguio e del patriatismo della biarina, iuiest' antica: giorda di 
* Venezia, Qualunque fosse la sproporzione  dellè forze, ‘esta 
*« non doveva esitare in quel supremo momento, © dovra ditta: 
* tentare 6 perfino :sacrificarài, poichè questo‘ sacrificio’ pblea 
» render libero il mare: Manin fece'tutti f suoi kforzi per? ribbit* 


fi 


pese 


era latore' fece. il viaggio in tredici giorni, nè polpa compieetò fm. 
-toinor tempo, a meno che non fosse andato in ua-pallone.ii barope 
(Gros avea annuuziato il 23, aprile,fche intendeya rinunziare: dla 


sua missione, il 23 vi rinunziò afficiatmente, Non è dunque il cor- 
rierejdel'Governo inglese che giunse troppo tarli, ma è piuttosto 
l'inviato del Governa.francese.che:si.ritirò.troppo-presto, perclià, 
se il corriere della regina fosse giunto il 24 Baprile, ciò.che era 
impossibile, il Ton avichbe? pùtulo firmare ufficial- 
mente la convenzione, quanlunque avesse potuto dare al governo 
greco il consiglio di accettarla. Dimostreremo più tardi chio ab- 
biam ragionò di Gredere non si al'enteranno per questo riguardo, 
tra i due governi i vineoli «di, quella amicizia che è sì impe rtante 

per amenidne 6 par l'Europa ». dr 
Non abbiamo stenn'dubbio , dicé Il Sun dhe quande saranno 
pubblicati tutti i dispacci retativi* agli ulfari’ di Grecia , lond 
Palmerston non sia scolpato compiutimetità. Non dobbiamo tal- 
tavia dimenticare che una’ rottura ‘6011 inghilterra ‘ed''una al- 
leanza colla Russia sorridetebbe agli ‘ibttiganiti ‘politici’ cli Francia 
i quali macchinano di ristabilire antica monarchia, riconducendo 
i Borboni al trono per mezzo della tavola napoleonica, ed asttano 
da ‘gran tempo lord Palmerston, il quale, mentre Escoppiò Pulli- 
tira ‘rivoluzione frantesè, non volle immischiarsi’ nella scella che 
ficeva un popolo libéto della forma del suo governo, sf lenno 
freddainènte fn © dilsparto > © per contagio del suo esempio, co- 
stritise ‘le 'aftrè' poterizà d'spiemare Ta stéssi gene Quindi il 
fecéute tebtitivo dei ‘i@azionarii realisti ; quindi il richiamo dett 
dithbasciaitore Yaricede' the Tia javolto, per il momento, il principo 
Luigi Napoleond'în'tni pertglivi de‘eption, @ che provocò nuo- 
vazzenlà Po AI lean filo contr, boot: 
Quando» LI Ministro avre prdaitatà de Pa (0 È dbcu- 
menti ‘autòiitici; "relativi tia VeriBiza ‘greca, torneremo su que- 
"a tato della 


pla 


lo. 
sto argomento; fitanto;' per ‘Fistabitiro ‘elettaine 
risposta fatta > da'lord Russell sul'richiàmo di lord N 
possiamo assicurare, “dopo le notizie più, receali, che l'ambascia- 
tore inulese nidi Tu ticlilaribto’) 6 che bullà accennava st do- 
vrebbe richiamare. pi I i n 
1 PRUSSIA > suna | 

BERLINO ,, 17 maggio. Le dotizie di Prossia sono poco impor- 

tanti non conoscendosi ancora in modo . positivo . quali -sienoni 
risultamenti finali del congresso de' principi. Ciò che si desidera 
specialmente conoscere si è il partito che fu deciso di prendero 
in caso ‘che l' Austria non tenga alcun conto della. protesta «ti 
quei principî che deliberarono di seguire ]' esempio della Pres: 
sia lutanto già si designano a fuluri ministri, provvisorii de) go- 
verno dell' unione i signori de Manteuffell e «le, Schleinitz.; 
“Il Momntitore! Prussiano, nel «ar dar Pannunzio della .} ufsblica- 
Ziolo iti  filoli relativi, al, prestito .di,,18..milioni li stalleri» (67 
milidifi dî fravich) dice queste parolejche crediamo conver.i nto 
e LR iii 

* Sebibbrie'i rapporti della Prussia colle potenze straniero nulla 
diano è temere, în, K momento ;. 6 il pericolo di una gaerra 
sia hott Tonlanò, _Ballamieno bisogna. riconoscere che..le gravi 
compliciizioni della politica teslesca e..lella; politica estera. po» 
tiebbero indurre necessità di armamenti a..di. operazioni..mis 
Titari per parlo della Prussia, Nella |,maggior. parto «degli. Stati 
Visti i uppareschia ad ogni consimile ; evento ; cho. convieno 
sperarlo non si verificherà, __— ; 

+ In forza dell‘ assiohièhT vlibl pace si apparecchi gii 
guerra inve eircosmittiza'W gotertiò priùssimo tion dovrebbe Ja - 
sciato di metterwin piciti riaggidii forze #0 nell'a ‘mata porn amento 
assai più natuerosa ch nello stitò di pied ‘6° nella fandwehe 
non-tenesse in matio i 'inezzi di mettere in armi nòl più breve 
spazio , in tutte le proviacle della monarchia sufficienti corpi di 
truppe , che richiedono per altra spese straordinarie. » 

Si è formato in Prussia come. in Inghilterra dnpartito "agri- 

cula. Esso diresse delle energiche petizioni al congresso ‘pet’ la 
revisione della tariffa, doganale; del Zollrerein.in: favorerdell'in- 
teresso agricola. Ha questi alti xi riconosce chela coltura del lino 
Ppate canone «levo, essere; incoragigiala in:Vesifalia ed in Slesia, 
e la coltura delle barbabietala,in Sassonia: ed in Vestfatia: 
ii 181 maggiori. lidi Mallowittnonnavcetid fa womina Uli pre- 
nipotenzario a;Fyautoforte. a tagione «fi alcane* diredstitizo * di 
femiglia. Si assicurarchecil ledosiglio ao ministri abbia s66M9 tr 
sua yoceril conte d'ArnimizIl ebatb d' Afnim%accemerà :''30 vò! 
ramente viene nominato, del che noi dabitiamo appartenendo al 
partito che più si dimostra: avversi all'unione. © >’! 

Le neguziazioni del generale Below pe? irditità la pacé ta 
i duo ducati è la Danimarca! brthtiò compiutamente ere 

Ba Corrispondenza litografita”atititticia dome da fonto semi. 
u@iciale che il parlamento di'Etfurt sarà teoria giorno 
11 di giuguo. sibi ip nibatin 


di Hodad 


RUI DI0Ò: D,08, 


* DANIMARCA - 


. È > paesi allpz opusi i 
pagoremacnea , 19 majgio. boimani parrà di pone ‘nero. 
"1001 foron chissaoti vopaniiia aio le bandiere tuti i 

idati i rmesso, Sano. i fregato , ul 
bestimenti MU060 ed ‘ha Pa "i esiti al 


serate nl è SPOSARE) 


‘ ho adaiy peenma sivang sHob 19m 
«,Mise in mare. La igrevna austriaci si. ritirà, 01) ambe dispars 
«vero al largo. Gia s nutrivano speranze di un.(furlunato, com 


i + battimento e d'uno sblucco, dalla. parte di smMmare,i guando il, 10 


* fu Vista la Moltà rientrare; essa non avea, combali po,.@ il, ne- 
* mico, il quale non si era.allontanala.;se non;por atlirara..in 
4 îlto mare, ritornava sullo..sug. {raccie, ed ogni, speranza. fu 
+ perdola. » mevieini;<P..1 
Prima di accingerci a reitii 
remo paseryare, all'onorevole, seriltore, che, 
veneta sì lusso dispetalamente sacrificata, ciò; pon ayrebbe,reso, 


rimnog cigniavié ls bo 
sò, 


lacropaighà nessana forza, 
i opporgli i yennaioni;.sia prechè; quand'anche, 
Ii legni augtriae RA; Mi pra fisiigllbmprartinnta» 
di vapori (N) y1,;armati, alla meglio ayrehbe polulo.senviro, 
all'uopo, nov Ci (spende vi più, forza. nemica; da;,combatlaza, ma solo. 
legni di trasporto gon cui impedire ;iL;passrazio» Rerialira parto 


| libero il mare, sia perchè cessa, non ppleya.distracgere; ulta:l'ar- 
| aèrebibe sempra'bastalo a. (cass n 
di ve 


| ali avistziaci’ aycano già formata, jutorno axXenezia,umblecea» 


più largo occupamio. lutte, quello coste. da..cui, dragva jin suok vis» 


Ti por | veri bel lempo lu cui la flotta, satda;hi costriugeva,molasciar: lio.» 
* stiano in ossò questi generosi serilimenti! e iarlo' niro; essa || Ùi pià 
+ si determinò Gmalineuto ad ‘agire, tevò! l'icora T 8 dfposto' è di ì 


PALLE) ) 
bero D) IMAFE. annibro] > Fjttt rid ca ggob dat ino 
si Continua). ;.,, ttt 


sconti cid 


deci, aa 


"————___. 


'r—mo lf 2 


| "= \Avtenore"d an.aMssò nella ‘sala degli avvisi, pare che il 
“governo ybllia riceviita' la notizia Officiale della comparsa d'ona | 
"flotta "inglesi, tief Sind e ‘nel Baltico. S' ‘aggiunge ch' essa ‘si 
AMD ICI CARE met rità RETI nori a | 


4 | 
sio di ) j 
oni9r09 Is sie TL {o} Î 
do oi ibra ‘00 se fi ovota*] 
 Obiamzir ot#stop' ad or role te rive ‘ntalt0iò ib 'andiasvmsid n 
ofitit1sipori fe6 -onb'pia Napoli” sd dos | 
ue 


rai (Corrispondenza particolare «dell'Opinione ) ' 
1.74 "maggio. Sa (questa sventurata terra le cose procedono | 
30mpre colla medesima iniquità e pari infamia. Vorrei. potervi 
p consolare con, qualche buona notizia. ma non posso: ‘perchè; le 
intenzioni malyagie di questo. insano governo si: fanno ogni 
giorno più visibili e manifesto. i 
Nella causa della pretesa setta. l' Unità italiana regna: un 
gran mistero, Tutte le eccezioni © tutti i discarichi. presentati 
dai prevenuti, sono schiettamente rigettati. dopo essere! stati esa- 
minati a porte chiuse. Quello di Carlo Poerio sarà, discusso, da- 
mani 15 maggio , anniversario funesto dell’ orrenda catastrofe. | 
Pare che Ja pubblica discussione, quale ha, voluto. ridurla .il;Go- | 
verno, sia per. cominciare tra pochi giorni* © che ogni. difesa 
Sarà strozzata. La polizia ha già forzati; 
toserivere l'obbligo di Pr blica 
sultò le pene lè più se ere, ed il idente d Gasfhe0. 
Navarta ta Merita fit "i o igli sieer 
di distinzione ayerido fatto lesione. rimarrà. chinsa. \Egli, ha. otte- 
tuto inolirò' chie fosse “al Ministro Fixocato, il.rescritto, che. con- 
cedeva agli stenograli dl’assistere ai dibaltimenti.. Vedete dunque 
con quale animo si vuole giudicare. i, nostri (Più, egrogi cittadini, 
'Vi basti sapere che qualche sera fa lo. stesso, Presidente sig. 
Navarra, che deva giadicarli, diceva in ‘una ragupata di persone 
di' sua conoscenza; che gl’imputati di questo processo, dovevano 
ester ad ogni mado condannati: il Re poi, volendo, avrebbe fatto 
uso della sua Sovrana Clemenza: È questa commedia. si rap- 
presenta‘al spetto di tult il' corpo” diplomatico d' Europa,,, se 
‘non0plauitetite; muto © * y 
"leQuatitoaP resto, potete immaginare come si vive in questo regno 
infelice.) Basta éssere, ‘0 ‘aver fama d'onesto per avero a temere 
lda ogniviato! Ora si'è posto mano ad una specie 
boni ‘vofitto puoi ‘cittàdini, clio per fuggire l'ira del governo fu- 
ronò costretti a preferito l'osilio dl dolce sorriso della, famiglia. 
Si chiamano% fittaiaoli ‘d'in’ possidente emigrato, a cui. sì di- 


chiari che: lol ventità' del' propriétario déi fondi, sono sequestrato | 


dal Goveriio, e si idina! ai’ modesimni di Versare, alla scadenza 
dei pagamenti, il'itiontinte delle venilito "al ‘rifevitore distret- 
tuale. Il Barone Mazziotti del Cilento ex deputato, ed il signor 
Cardente di Terra di Lavoro! ticchi roprietarii, han cominciato 
a subire questa muovi spocie di funtò “Ai”; e non anco 
osato dare ‘il nome di legga!" 1"! meat Vl i che siete in un pa- 
ese dovo'imperano 16 ‘leggi, © dYVY lid'GUverno probo ,. 
conscienzioso, un princijjè? ma wiinitàd ‘è 1eAî dI "Bon. h 
mira chela prosperità 1 Ybio detta Hadione, os mostrano 
superiori a tutti i partiti Qlmizapo "Doe Lt ga i talee 
STATE ROMANI, ;... 1,0 
«ox, 18. maggio. Con. Ordine. del giorno. del: Ipro-ministro 
delle armi sono conferite persordine,.di, ;8|S.,;ateune.; medaglie 
di milita i svizzeri che si. distinsero, durante l'assedio.di Bologna 
€ pari c SL sl combalumento degli ;8,maggio 1849 a Porta 
S Police, vio è eso blisb adi 7 
noia a2TOSCANA 1 osoluitàìi vd 
Legginmo-nel Afonitore Toscano > Liri mi oiromet è le 
M-{6ad; un'ora e mezza ‘pomeridiifià S'%. Ti'a'tt. riceveva , 
in udienza particolare; SR i 'sig''sritchesd Silvdloto "es "Al 
Villatarina,; inviato! straordinario è'asiiitatiò lenipotenziatto di 
SLM. il'he di Sardegna, incaricato dn rimiettore mete Ma iau 
duo lettera: del proprio! Sovrano conteieati’ quittito “ittà ‘Prithg? 
la, replica, alla, notificazioneo det)i maitelinanio lidi) BA le-R. 
l’Arciduchessa Maria: Isabella:can:Ss AVRUil'eonte di' Trapani; 
e quanto alta.secondarl’arinudizia adel imatrimonid* di $. AURUil 
Duca, di. Genova-con;S, A. Ruda Principessà Maria Elisabetta 
Massimiliana di. Sassonia. ion ero 19h (olentnio: sì 10M 
— Il Gonsiglio Comupala; die Birenze:nolta sua tornata del''18 


Ineîivorg mi pe] 


ha, decis di sospendere; auche sper..quest’iannoi. le; solite: feste 
Pia! casione di S.,Giavannie.sssendo ia ciò motivo: ded 


terminaute le condizioni: politiche, ed, economiche sim cui. si. trova 
il paese, Nominò anche una Commissione:composta del marchese 
Nidolli, dol marchese: Gino Capponi e dell'avv. Casamorata | per 
riferire so e come convenga, assumere; l’ esame «ella proposta 
di lezzo sulla tassa, delle rendite non fondiarie e nel, caso, af- 
fertzativà 4 QUAÎÎ filievi ‘il detto esame dia luogo. rotud 

osibanit ol olto:LOMBARDIQN191 Mime: n 


ti, oto 


ndenza' piir neilare Ull'OpIDIONE) l'ssmrcse 

Dalla Frontiera Lombarda , 19 magyio. Eccole da questo con: 
fine, ove trovomi da qualche giorno, ben.accertate notizie sulli 
avvenimenti della provincia Comasea. In vista dei /rcondi risut- 
tativdela pabblica*fducià Figauaio al ‘rie gei 120 milioni; 
l'‘atatorità atisttiata dbvèlte' ricortare ai imperiasi oMci presso i 
diversi 'confiai tupjrésentativi Utile! ‘provincie, non isdegnando 
aniché impuiteniti tt rteditna par sor preiderne ia buona. fede, A 
Comida bit. Tehidti dirtelo % detegizione Principale, 
diresse “iavito‘allà Conyfedtzibnie* pioVibciale* alta” CAmera di 
{ommereio ed al Municipio perchè si radunassero: a' deliberare 
sulla quot dl ul ;pbiadbimbile do escero Ieri i rispellivi 
rapiprescuttiti ed avvisastèro' “Hate, rAbEamEntO al modo con 
cui teatiàzatà tl'più'preito possibile 1a Votata” tangente, Erano 
dali Gndvgiornni di tem mi a gio at piduicipio, soggiune. 
sovalita Mespure tazione” renerdi! "tara UNI nh sarebbesi mo- 
strutò nino? ellnte it Conbiglio Manteipàle di Conto di “gnello 
do 'oru' beutoiD'Cofigi, lio: di Mfitavio' dei'juate Stato aveva gb 
sorto “gonsrosbi eorledrso!MI: poesia’; Udilte ‘Gionid) the ‘que- 
stai vulta ‘Beppe ‘ jofidlete ‘alli belt meritata bpinitohe! sori 


chie iorito Giovio! potbata Fogilo al''Consigità ‘radiuato 


- zione , Appartenéhte 


n Î utti,.i, Lipografi. A.(sot-| 
non pubblicare difese. per cause, politiche | 


di confisca di | 


"foglio Cottetuità Wide sbtima” |! 


se'i Consìytio Municipdle di Milano ha credito di dare garba». 
: famente un' rifiuto ;' credo 'che noi dobbicimo ‘pronunciare ‘ini 


Camera di Com limostrò che tale era la situazione eco-| 
‘Homita ‘der’ stag Au citià da vedersi costrelti quei 
"fabbiicatoti in seta la vendere lè stoffe! gregie all’estero, tanto || 


imer;camparla; essere! quindi fpori. d' ogni ‘possibilità il:concorso 
11 Gommercio, La Congregazione Previacialo fu. yiglincca como 
al solito, Tod il sig. Stampa s' incaricò persino della gita a. Ve- 
: “eoneeriare Falle mottafità delli aperazione. Questo ret- 
file ebbe per ultro-nidil passati giotii una 'Haona lezione 7 e spo-! 
Siamo non sia I ultima nè P unica. \Alla. conversazione.-4j suo! 
$tocero, D.r Carloni, egli aveva come di costume declamato 
OGditeto? 1a viliteote Îtie dei Sogni è indipendenza, di libertà, eco, 
Und degli astanti ‘lo: precelletto nella partenza’ dat circolo , ed 
Attesalo, per, via. [gli regalò tale dose di ceffite (in buon tom- 
bardo cazzott), pugni, calci che l' Imperial apologista : dovétte 
starsene in caniera an paio di giorni. iù 
“Le "diserzioni dalla Provincili di Come divennero tanto. fre- 
‘quenti chiesi dovette proclamarvi il giudizio statari pei ‘diili- 
[tari Chi manca sétte ore dalla sua residenza è fucîiàto/ È il 
terribile decreto ehbe già la sua applicazione ieri mattina su di 
un bel giovine , di rispettabilissima famiglia e compila educa- 
A quegl’ infelici honeé4 che furono forzata. 
mente incorporati iii regginfenti nastrizci. 11 poveretto aveva 
"già taggiunto;:la terrarticineso 0 /dimésso l'abito mMilitàre, quando 
smatrrità. fa; direzione ;.dello ;;strade' riell''oscurità ‘della piovosa 
notte, ear confine lombarslo. @ fayvi arrestato sla. una :squa- 
driglià af fiautiza. ‘Tutdi'Îi sforzi tentati per salvarlo. dal corisi- 
glio:di quer métliamito adtoncie domande Suggestivé' furono vani; 
persistette wiel;fieror proposito” di peritefà ila vità Sazichè ritor 
nare solto | abborrita, handiera.;.e.tampaco permise gli fossero 
bendati gli ‘gechi... Due, soldati furonvi appiccati. in, causa di 
faagle Sosio O, HOSStO dat «SR 


‘Correva la! wi6s‘cho'!sarebbero: disamibto” i girate di finanza 
(precaazione; usatia: Logoi1volta*che ‘te. truppe sbbiatidotiano la 
provincia), poichè il corpo, d'armata} debbe disporsiinviscaglioni 
lungo Îl fiume Ticino ia tulto ieri per. altro. |? Intendenza: di fi- 
manza non aveva ritevutò orilini im proposito, Sta nonilimenò 
che il tenente maresciallo Ajroldi .accennò. alla prossima sua 
partenza, yOttada sti ossalico pila 90011913 1 

Gli ingegneri incaricati degli. ;studi, pet dai strada! ferrata: da 
Chiasso al .$. Gottardo mostrano di ‘essere. assai affrettati; L’.in> 
Regnore Mosca dichiarò che non (emeva di troppe diflicoltà nel 
passaggio del ‘8. Gottardo. i i " 


i i 


nità © i 
INIFRNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
RAT STAILI DA 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 23 maecio. — Presidenza del presidente Preti < 
sea gi A 
Apresi la seduta ad' un’.ora.emezzo; 0 + 
«Leggesi il solito sunto; di petizioni e si approva it verbale 
delle dee' tornate; di ieri; pra 
;, Cominuazione delta discussioni: sulla legge per l'aumento 
cropefella scarta bollata: e della‘tassa del bollo. 
‘ Sacguemoud. barone, -telatore.:propone la soppressione: dell’ 
Art. 15, del progotto, ( Approvata); . 
Mantelli presenta in suo luogo quest’ articolo che sarebbe l'1{: 
*. Art» 1£,; Qualora, le dette scritture privato: venissero sotto- 
poste al diritto-d” insinuazione; sarà.nell* esazionioicel medosi» 
mo fatta, deduzione, di. quanto, già;\si.fossa ‘Pagalò per il sovrac- 
cennato.diritio del. bello. (..Approvuto) i osti i ua 
i, Dinelli cede il seggio della Presidenza, al wict presidente De- 
je Dub, TOS9 è 
marchi, mio restio ziazasaat ‘ona lot on19g pIsì € 
Si passa quindi, all’ art. 19.dol;seguente.;tenòre!: up 
«Art. 12,1 fogli periodici nazionali, letterari, scientifici e diogni 
sorla che sì pubblichino, più, di. dub «folte al mese.sono soggetti 
sl bollo st 4 1801 dritto \di.un.centesimo per ogai foglio, 
la di cu 'libenziono iono, jsia, maggiore;di. venti.decimelrà »quailrati , 
odi Mezza; centesimo per quelli. di; una;dimensione: minore. « 
Sineo propone la soppressiune delle parole letterari: evscien- 
fifici,, poichè, Jackassa sm, questi.gidrmali sarebbe tina tassa a'fa- 
vore,dell' ignoranza Nesson: giornale dì giurisprudenza 0 medi» 
cina dà; unslaere ;a-chi to. redizeiichenehè sia” di* grandissimo 
vantaggionalla sciennas ni i: otinam a3s 01 emo 6° 
oblacquemoud-burune , relatora.;-dico che la Commissione . ben 
si soflermò a queste considerazioni, ma si detérifiinò dî com- 
prendere, nell'sarticoto; tali giornali, soto!‘pebtat ;, Lelio: nessuno 
di essi compare! più. dicduo'velterilngapro19 (sevollo ci 
Demaria appoggia la proposta Sineo ed osserva che appunto 
più“di*duè-volta-at'mese estonio “dae giornali di medicina. 
Ò Li, Credo che. per, ora; si: debba sospendere. Ja discussione 
0 med, igare, una. Commissione: speciale : di pre- 
sentare un prog di legga..a; questo. risguardo, Il: presento: 
prugelte, di indolo affatto finanziaria; mentro da tassa' sui gior- 
nali.è, una guisnra; più, politicayrod.ò. quiudi. conveniente ‘che sia 
delerminata da, ana logan, sopeialo. Di piùinom basterà do sta- 
bilire, gn bollo di unp,0, due, nentesimi, ma bisognerà bang» 
faro, aliro, disposizioni. per lai,perrezione; sdi-iquest' imposta’, 
ei morena meglio. luogo 
i A apposita. Si opporrà forsesshe.;tal legge rion'verrà 
fatta in. questa sessione;.na a questo. presupposto inconveniente 
| Fri che.la .Commissione. debba preseu- 
| tare, un progetto di, legge, entro 15.giorsi. diga 
| nFacgio quindi Ja seguente proposta.;. .; 
_t, 4A Camera senza, pregiudicare sla, questione: sul. bollo dei 
i rimavia l'articato, ad, TMisL Fn fiieoa spesi giorchè 
egg. » | 


5 giorni, presonti, un. progetto 
Presidente dà lellura. di quest'altra proposta !del dep. Fa- 


(AI 
| qnani 
i aid ha 

| s9ra, sono esenti, didla | 


i è 
î 


hi r IPP e dalia 0 0146, 
. temessi chie non sbbia È rogziungersi lo “SCOPO Ja legga donnò 
essere’ saiicilo, dai îro ‘potbri e chi ci assicura cha” D, sarà in 
questa sessione 2: 600 imporia (mioltissimib' gibtà “d'imposta 
che, pesa attualmen Imente:sui; giornali 1à i ‘affatto (esurbitiàte: L'Oroile 

merciò, meglio il, decidere idere SUbÌLA. cin sog ib anoiger sld 
Xi Relatore dico,cho il, rinvio dell'articolo ad: altra Gommis- 
sione. potrebbe parere. un voto. di ia a ila che 

sedia 15 000, attuale: Phtncina sentina 


‘«ILansa) ‘dichisra: esser. ib primo a riconoscere! ta ‘dignità delia 
Conamissione.. di; cui: aveva l'onore di far» partez' del. resto! riti- 
rare giti.U.quo andino, dol. giorne, tia ‘sisuptiatdi è boot 
Pinelli: Credo dover sostenere la tassa. suì giornali, che. vor- 
rebbe ‘abolita il dep. Fagnati?, per due ragioni : ramente 
perchè ‘interessa che. il:Governe sappia: quali sono i giornali ‘più 
diffusi, quanti associati abbia ciascuu d'essi; come elentento per 
conoscere l’upiaione pulibliea; in se luogo, perchè pagando 
una lassa tutti quelli che notificano gl pubblico avvisi, inviti, 
annunzi, non trovo giusto che ne sbbiario d'amilar esenti i gior- 
nali. si i 
| Propongo perciò il seguente emendamento con cui sì impone 
Una tassa mivima, la quale si. accresce. solo quando i. giornali 
aggìungano annunziì od inviti: PEIRTRITE 
« I fogli periodici nazionali, che non trattano èsclusivamento 
di scienze , educazione letteraria od arti, sono soggetti ‘al bollo 
straordinario col pagameuto di un diritto, di mezzo centesimo, 
qualunque he sia la dimensione ; qualora però Regtrggi e sg 
tengano annunzi, avvisi ed inviti a termsinie dell art. 13 del R. 
Editto 5 marzo 1836, dovranno! essoro Muniti di unbollo «i 
aggiunta col pagamento del dritto di un) centesimo: ‘ 
i Fagnani legge un discorso in appoggio alla, suà proposta e 
per dimostrare essere la libertà della, parolarun; biseguo di,prima 
necessità , che, non devesi, in alcun modo inceppare , le leggi ” 
restrittivo di tale’ libertà essere sempre’ ilisuMcieati a reprimeruo 
gli. abusi ;-trovar quella ii: suo rimedio in ‘sei stessa ; per Ultimo 
minimo profitto ricavare l'erario da questa tassi. tistal 
Nosellini :. Parmi che sia assai indietro nell’ arta di conoscere 
l'opinione pubblica un governo che vuol misurarla contando, ad 
uno ad uno i fogli d'un giornate, i % 
Questo dolizié d'altronde portino! anche altrimenti procacciarsi. 
ll guadagno degli annunzii poi-mon arriva mai a pareggiure 
le spese, di modo che la tassa sarebbe | sempre imposta, sopra 


Uma passività. bi 
Pinelli: Non credo che il Governo abbia Altri mezzi congrui 
ullo scopo. per. riconoscere il numero delle copie di un giofnale, 
fuor quello del bollo ; in ogni modo se anche vo-né fosseralo 
sarebbero inesallissimi, od avrebbero alcun che d’inquisitorio, e 
Vessatorio, mentre il sistema del bollo è if più esatto ed il più 
diretto, i Fair 
Sostengo pol. che gli avvisì sono di gran gdadagro, ‘arizi fa 
parte più proficua dei giornali;..ora sO, essi sorio) {tassati presso 
le altre industrie, lo devono essere. anche. pressa,.i. giornali. 
Non vorteî d'altronde che tutti i numeri di un giornale fossero 
soggetti alta sopratissa degli avvisi, ima Quei l60li ché “no ‘conle- 
nessero realmente, 1 SSD orsi IT Su 
B/fa : 1a credo che siano. insussistenti. gli angomenti: dhe it 
deputato Pinelli addusse a-sostegno della sua; proposizione, F 
quanto al primo cibd'à quello che il bollo è unico. mezzo pel 
Governo di' conoscere le: variazioni: della pubblica ‘opinione de- 
sumendola dal numero degli. abbuonati. di ciascun giornale, nv- 
terò che anctio questo calcolo non Potrebbe essere. che, nppros- 
simativo, e per avere tale notizia in via di apprussimazione non 
Mancano al Governo altri ‘mezzi come sarebbe quello della Po- 
stasi quali mezzi adoperati ‘con diligenza condutrebbero! ad 
una approssimazione se non maggiore certamente eguale ‘a quella 
che si potrà ottenere col bollo. È vero che col bollo. il Giverno 
awrebbe fe hotizie che desidera con minor incomodo ;. ma se 
si 'calcolà il sagrificio che ton esso si imporrebbe alla stampa , 
certo la scelta’ noo può nesérò' dubbia: del resto vera è legale 
espressione dell'opinione pubblicà è pel Governo il Parlamento. 
La stampa può esercitare influenza sulle deliberazioni di. essoi, 
mia Îsolatartetite considerata fion può ditsi vera cspressiune del 
l'opinione del'paess) 8!10019 Si mesivt. PR 
Quanto al \secorido argomento’ che si tiferiséo nità speculazione 
degli annunzi , io: riconosco; «tahto importante: Ja | libeftà:‘deltà 
siampa cho sarei disposto a_ concederle qualche privilegio; ed 
osservo poi cho soltoporre alla tassa soltanto il foglia che, con- 
ticno gli antunzi sarebbe ‘un pasticelo che darebbe luogo a so- 
prusi da rana parte ed alfa dalfittàà; (8 09 0/ucC Oni 1 
Se poi. si, vuole» attentamente ‘studiare | questa ‘Questione io 
sono persuaso che potrebbe dimostrarsi essere questa. impista 
del bollo sui giornali contraria allo Statuto ; imperocchè esso 
diehiara: che la stampa è libera, 0 ‘questa imposta è una spe- 
cio: d* impedimento! prevetitivo (0 !per/lo!meno ‘ne ammette it 
principio. Essa non potrebbe: quindi mmmiettersi et nel caso di 
tn grande, vantaggio che lo St-to «avesse. ritéarne: Ora calco: 
lando che escano 36m. fogli al giorno , dei quali 12m. grandi 
& 24. piccoli, i' primi & '3 Manchi ed‘ secondi a t e 112 noi 
avremmo il reddito annuale di 36m, Hire dai primi e di altri 
36m. dai secondi, cioè 72m. lire in tutto. Orafcalcolate le speso 
d’ufficie che. occorrono pel bollo ‘e l'atmento degli impiegati in 
tutto lo, Stato., @ dovrete diflalcatée per ilo meno 23 della ac- 
| cennala somina ; ed avreto al più 20m lite di reddito netto. 
© «Ma.non potreste calcolare nemmeno su questo , perchè l' im- 
posta-sui giornali vi diminuirebbe Pentrita della Posta di quante 
invece ve la. aumetterebbe la assoluta libertà della stampa. Voi 
vedete dunque che sotto l'aspetto finanziario la questione sì ri- 
duce ad impercettibili proporzioni. ; 
Ma dobbiamo poi pensare allo stato eccezionale in éui nol ci 


troviamo, Sixnio una piccoli: vasi nel deserto. TI Piemonte $0l0 he 


non può alimentare il giornalismo ed i paesi circonviciai respin- 
guno i nostri giornali 0 li accolgono con somma parsimonia , e 
di qui i grandi sacrifici che s: no costretti a faro quelli che vo- 
gliono sostenere gli organi della pubblica opinione. Se Aggiun- 
gete altre gravezze, la libertà della stampa sarà un'itohfa. POI 
E questa liberlà non può fur patta a nessun governd the'sia 
deciso di camminare nella via ‘dellà lealtà; ‘Lé cose cho #î stani- 
pano allora soltanto possono far pautò quando i fatti le confer- ; 
mano palesamnerite. To anche poi ne dlerivie qiialche ‘incorivé- 
niente esso non deve essere combattuto clid'coni arti sinti. “Oni 
opiaione abbia la stessa libertà” Sé'gli éccossi dellà stamjià ‘ivi 
combatteremo cou armi di matura diversa ‘noò 'raftiviigereinò lo 
! scopoy ib io credo che ad ogni governo ‘jualunquo ne sia ‘i 
t. «lore polilico, purchè sia }vale , couvexrà sempre di favorire 
i 


blù 
piuttosto che opprimere la libertà della stampa. Per questi mo- 
divi io voterò per la soppressione di ogni tassa ché sotto qual- 
siasi titolo voglia imporsi ai giornali. 

Bertolini: L'emendamento proposto* dal dep. Pinelli (io lo 
trovo primieramente ingiusto perchè colpisce egualmente tatti i 
giornali senza riguardo alla loro ampiezza , ingiusto poi perchè 
gravitando sui prodetti della mente risparmia le produzioni scien- 
tifiche , letterarie, la scultura, la pittara. ‘Trovo che non rag= 
giunge lo seopo di far ‘conoscere-al Governo le variazioni della 
pubblica opinione perchè esso conoscerà il numero: totale dei 
giornali bollati non il numero di ogni giornale. Non convengo 
però nemmeno nell’ opinione espressa dal dep, Buffa che unico 
organo dell' opinion pubblica sia il Parlamento, mentre so che 
noi delia minoranza ci'appelliamo spesso al giudizio del paese. 
lo accetto la proposta del dep. Fagnani vorrei però che fosse 
in essa esplicitamente espressa anche l'abolizione dell’ abbuo- 
namento, 

Bronzini: Si citarone nella discussione te informazioni da me 

date sull’ introito che ebbe lo Stato%dal bollo sui giornali; io 
rettificherò le citazioni dicendo ehe dagli stati che esaminai 
mi risultò che l' entrata in due anni circa era stata di 34jm. lire. 
Siccome dissi però essa sarebbe stata maggiore se molti giornali 
non si fossero trovati in arretrato delia somnia da loro dovuta, 
Jo poi mi associo alle idee sviluppate dai dep Buffa e Bertolini 
ed opino che non si debba imporre veruna tassa. Aggiungo re- 
lalivamente al primo argomento dedotto dal dep. Pinelli che 
non è giusto imporre il pensiero per un maggior comodo del 
Governo, E: guanto all' industria degli annunzi osservo che il 
reddito che ne traggono i giornali grandi non arriva ai 4 o 500 
franchi all’ anno, che questi annunzi sono sempre on accessorio 
«el giornale, e che ve n'ha un solo (la Gazzetta del Popolo) che 
stampi per essi un foglio apposito, e non è giusto che ‘per colè 
pirne uno si\aggravizio»tutti igli altri, 

Jacquemoud (dil Moutiers), La tassa di un centesimo per ogni 
figlio è una imposta reazionaria. Tale è giudicata la tassa di 2 
centesimi che vuolsi attualmente imporre in Francia ai giorna'; 
dei diparlinienti. E se sì considerano ‘le condizioni’ nostre non, 
sarà certamente fuori di luogo la proporzione per noi della metà, 
L'imposta sugli annunzi si può:comprendere in un paese com- 
morciale, ma tale. non è il nostro, In loghilterra e in Francia è 
dimostrato che il giornalismo polilico non potrebbe sussistere 
senza gli annunzi. 1 conti pubblicati dalle’ ammibistrazioni del 
Times, della Presse, del Sidclé ne fanno prova. A più forte ra- 
gione sarebbe questo un necessario aiuto pei nostri giornali. No; 
siamo avcora. nella. infanzia; con questa miserabile tassa. voi 
soflochereste lo sviluppo politico e commerciale. Nelle attuali 
misere comdizioni del nostro giornalismo non v' ha partito che 
possa sostenere l'organo delle projiris opinioni, In Terino sono 
già morti 12 giornali fra.grandi e piccoli.. In Savoia abbiamo 
«ualtro giornali, uno, solo quotidiano, e vivono stentatamente. 
Avevamo più altri giornali, due specialmente affatto moderati, 
elibene sono morti, To feclamio l'indulgenza della Camera pei 
giornali ‘grandi! e' piccoli,. | È 

Revel presenta il seguente emendamerito : 

1,;1, foglì; periodici: nazionali che non trattino; | esclusivamente 
«li materie scientifiche, letterarie od artistiche, sono soggetti al 
bollo di mezzo centesimo , qualunque sia la dimensione della 
carta, 

2. La percezione ha luogo mediante l’apposiziane di un bollo 
straordinario al diritto di 3 centesimi. sovra il , primò numero 
che esce alla luce in ogni settimana, 

3. Quanilo il' foglio contenga anbunzi od avvisi al pubblico il 
diritto sarà del doppio e sarà percepito nella stessa. uniformità; 

4. L'ommissione dell'impiego della carta al bollo straordinario 
suddetto, o l'inserzione di avvisi nei numeri del foglio venienti 
in Ince nel corso della settimana, quando il primo di essi non 
sia stampato-in carta al doppio. dritto di bollo, costituisce’ tina 
contravvenzione passibile di una multa dalle» lire: 511 a]le:500: 

5. 1.fogli che non vengono.in: luce che. tre volte alla settimana 
0 meno, non pagheranne il dritto Semplice. o. doppio che.alter- 
Dativamente per seltimana. 7 pt e 

Pinelli: Avea proposto il mio emendamento prima di quello 
del dep. Fagnani, e mi riservava a sviluppario dopo'ché quello 
fosso stato volato,!.Ma' poichè! tutti: oglit ‘oratori ‘che i parlarono 
finora impresero:a.combaltetesla mja-propostay; dirò ora franca: 
mente. la. mia opinione, La ragione che più di Luttefmi persuadeva 
a ritenere la massima della Commissione che. jo voleva'emen- 
dare, era quella della sfrettezza dell'erario, “è mi ‘pareva che la 
misura utile, solto l'aspetto @conòmica! potesse,'abbastanza gio- 
sbficarsi colle. consilerazioni, da mb, .lesposte, di,convettienza da 
una parte, pel; vantaggio, chewpoteva:trarre il Governo dalla co- 
noscenza del numero degli abbonati di ciascun' foglio, e di giu- 
stizia dall'altra, per quanto risguarda gli afinunzi, avuto riguarito 
alla circostanza ché gli‘ anobii !distribaîti ul pubblico od: affissi 
acli angoli son. pure;tassati di |.uini bolo gravoso,, e ciò. non ha 
nulla a che fare colla;libertà del, pensiero;: Ma. dirò la yerità, 
che una ragione intrinseca per \assare il giornalismo‘ non la 
trovo. i pi ; FABI : 

E però se la Camera crede 'di sopprimere iqualanque tessa 
anche per gli anvunzi al pubblico; da quale; non:s0:se, sia pro» 
ficua e di quanto, io per. me voto volontieri per. l'emendamento 
Faunani. Le considerazioni esposte da quelli che combatlerono 
il mio emendamento non erano sfuggite neppuré' and, mia ‘cdme 
dissi, pareami che vi si potessero contraporre gli argomenti! "di 
convenienza e di giustizia da me addotti. Certamente che per 
conoscere il movimento dell'opinione pubblica il Governo ha 
altri mezzi e ad essi dovrà ricorrere, e se non saranno tinto 
psalli ci yorrà pazienza. Mi detern:ina a cambiar pensiero la 
considerazione che volendosi imporre il. giornalismo! come ‘nè 
dustria deve avere il suo luogo nella tassa di patente. Jo man- 
tengo però il mio emendamento nella parte che risguarda gli 
unnuozi, quando la Camera non voglia’ abolite là tassa che 
gravita sopra gli avvisi ed’annunzi esposti: al‘ pabiblico, 

Il Ministro dell’ Interno : 1 Governo'dichiara'ehe èssendo que. 
sto bollo di:qualché-reddito allo -Stato egli-non: potrebbe rinun- 
ziarvi. Finora ha reso; poco. perchè non si fecero esattamente le 


È LL I È 


consegne , ma, quando il bollo sarà diminuito , e le consegne si 
esigeranio“con più rigore il reddito sarà più colisidefevote?'!® 


|UWalerio) Li'lége ii prospetto ricavato dal Ministeto delle Fi: | 


inaoze! dal: quale risulta; che Je» consègne furono fatte con: Jealtà 
flai. più dei giornali: > 
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Governo non può rinuuziarvi. To ho fatto osservare quali spese 
vi saranno col nuovo metodo, e se il Governo consi.leri che au- 
mentando il numero dei giornali aumenterà la rendita delle Po- 
ste vedrà che invece di-perdita vì sarà guadagno. Di più vi è 
una quantità di persone che vivono della tipografia. Non met- 
tiamo ineagli a quest’ industria cui la libertà della stampa ha 
aperto ana nuova carriera, : i 
È Revel. Dichiara non voler trattfe’la questione dal Jato poli- 
tico, sebbene nen abbia difficoltà a dichiarare che egli vuol fa- 
vorita la stampa che istruisce, non quella che vive eccitando le 
passioni, e che non gli fa verun ostacolo la libertà proclamata 
dallo Statuto , perchè la sincera rinterpretazione dello. Statuto 
essere Questa che esso permette-la libertà, ma vuol frenati gli 
abusi. Egli sviluppa il suo emendamento sotto. l'aspetto finan- 
ziario, dichiarando che per quanto vogliasi tenue: il-reddito del 
bollo dei giornali, è pur necessario tenerne. conto nelle nostre 
angustie finanziarie, e si estende a dimostrare come il mezzo 
da lui proposto di bollare un solo foglio per settimana dimiî- 
nuisca d'assai le spese che si sono dette necessarie per esigere 
questa imposta, 
Il Presidente dà lettura dell'emendamento Fagnani sottoemeh- 
dato dal deputato Bertolini, e quindi così concepito : #% gior- 
nali politici, letterarii e scientifici: nazionali sono. esenti dal di- 
ritto di bollo e di abbonamento. » 
Messo ai voti viene dalla Camera approvato. 
Il Relatore propone |’ art. 13 neî termini seguenti: 
« Art. 13. 1 fogli periodici politici che vengono: dall’ estero 
sono soggetti al bollo di cent. 3 per-ogni foglio. » |‘ .° 
Cavour propone la riduzione della tassa. ad un centesimo a 
riguardo massima della Savoia ove è più ‘necessarîa‘lintrodu- 
zione dei giornali francesi. » i i Sig! 
Jacquemoud (di Montiers ) appoggia l' emendamento del dep. 
Cavour. à ita 
L’arf. 13 così emendato è posto ai voti éd ‘approvato. 
È quindi aperta la discussionè sull’ art. 14 ‘così ‘toficepito: 

« Art. 14. L'art. 13 dell’ Editto 5 marzo 1836 non sarà ‘ap: 
plicato agli avvisi ed annunzi contenuti, nei fogli periodici, « 
Pinelli: Onde estenderò anche agli annurizii esposti o distri- 
buiti al pubblico le facilitazioni’ Che Si vogliono ‘fare’ di giornili 
che stampano annunzii convérrebbé dichiarare ‘abolito il'1.0 ali- 
nea dell’ art. .13 dell’ Edilto:5,maggio 11836. Se ciò non si vuol 
fare converrebbe ammettere il mio:emendamento ed allora sop- 
primere l’art.. 14 della legge. To però opino per l'abolizione della 
lassa a favore di tutti gli annuuzii, 
Il Relatore sostiene che debbasi mantenere la ‘differenza , 0 
e quindi flasciare vigente e l’ editto del 1836.e P.arlicolo della 
legge. 
Pinelli: Persuaso delle considerazioni del sig. sRelatore che 
v ha in fatto qualche ragione ‘di differenza fra le due specie di 
annanzi, ritiro il mio emendamento ‘e voto per ll’ articolo: 14 
della legge. î 
Farina P. Dà cognizione di una petizione che fu. presentata 
alla Camera tendente ad ottenere che sia tenuto esente dal bollo 
un giornaletto che si stampa a Genova e che non pubblica che 
gli arrivi dei bastimenti, ed è perciò di grande utilità pel com- 
mercio. a x 
Riceardi: L' essersi esentati dalla tassa i giornali scientifici @ 
letterari mi pare ragion sufficiente per trattare egualmente anche 
i commerciali, d ale 
Falerio L. Faccio osservare alla Camera ‘che nulla  impedi- 
rebbè al giornaletto di Genova di diventar politico; gli bwste- 
rebbe: inserire due righe di. politica. È singà . 
«Pinelli: Oltre a ciò basta a termini dell'articolo per esentario 
dal bollo la.sola qualità. di periodico. basse ha Sol 
L'art. 14 messo ai voti.viene dalla Camera approvato. 

La Camera consultata delibera di-continuare ‘dotmani Sera la 
discussione della ‘Jegge' Demarèhi.!! © cooonuioo ena è 
“La seduta è levata alle ore5. museo ev4ss 

Ordine del giorno, per. la stornata di, domani mattina... 
Relazioni di Commissioni. : pesa 
Continuazione della discussione sulla legge del bollo. i 
mR SÙ fio. te tb ‘35770820 8YOId 
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I6UI01 ses NOTIZIE... ib. ossmue x 
— 8'M. per Réalo Decretb”de18 tbigto totteàto hi dato 
un nuovo? ordinamento lal’Corpo» Reale detto Stò Maggiore: 
Il suo quadro /di, formazione, è ril seguente), ciod; 4., Coman- 


| dante Generale (Luogatenente Generale); ‘2. Aiutanti Generali 


(Colonuelli o Maggiori Generali ) ; 3 Colonnelli ; 9" Luogolenenti 
Colonne} 4 Maggiori 580 Capitini 380 UMziali subalterni } al 
grekali ; 1UMziatò del grado di Capîtatio d'di Maggiore ‘in ser- 
Vizio, sedentario; incaricato della contabilità, (lella, conservazione 
degli stromenti, della direzione degli archivi e della biblioteca; 
f Segretario del' grado di Uffiziale subalterno di fanteria Dali 
quilè potrà ‘abche essere’ capitano ; 2'Serivéni” del grido ‘di 
Furiere. t8 4 SiEneRai ti tinto otenteg fagia 
Il, Corpo, Reale; dello Stato Maggiore, avrà; inoltre jl personala 
più particolarmente addetto all'Ufficio topografico il quale on: 
Sisterà di; 54 > regpu: 
‘ ‘5 Disegnatori topografici ‘di ‘prima’ tasse ;%a Diseghatbri ‘topo! 
grafici dilseconda elasse';? 2 ‘Disegriatoti tupogralicildi terza classe; 
4 Incisori idi prima elasse ;;$; Ineisori) di; seconda, ;classe ; .1, In+ 
cisore di terza ‘classe ; :{ Cal stia die de i di 
"olpisinta Gonpalo Slo Viet: Gafelle, informi ia ee 
roner interpretàzione dhe altini Gabel “davo à 
dei prezzi per ‘li vendita uD mintito dei 'Tabacéhy, » i fatta più» 
mura di idiramarne; una inuoya;;-la quale, specificando sil. 
che deve essero dato per. una: serie di centesimi. Uno a, po- 
vanta, preclude ogni adito ‘a che il Consumalore sia pregiù- 
dicato, È 0Îg9tt* :b 
D'LOOLI MMI iPAd "e 1a Regina Giunseta ille 618 W1}9 della 
sera del.210avCidmberì | :W'dntrarono vin: calesse scoperto, e ivi 


ib D 


! furono accolti dal Cerpo municipale ,, dalla Magisiratura,, dalla 


Guardia Nazionale, dal 0 da immenso popolo. Il Sindaeo 


; ‘con unta beve allocuzione esprimeva foro quali ‘sentimenti di 


rispetto e'ili devozione biitiisse la popolazione savoiardi ’inversb 
stella sua anticà.e gloriosa diriastia: Il «Re rispondevacolle {più 


franche e gentili, parole. Prima, d'entrare.negli appartamenti; coh 


ENIT ita] 


frinao 


| Fondi francesi 


sotto le armi. La sera la città tutta era rìcermente illun.ipata 
Verso le nove il Re, accompagnato dall’ Intendente generale 
© dal suo seguito percorreva a piedi tutte le vie della città , ed 
era accolto per tutto con vive acclamazioni di Viva il Rel Viva” 
la costituzione! — Ier mattina ( 22 ),S. M. passava in rivista 
quella Guardia Nazionale, 

— Nel riferire l'altro giorno .della deliberazione del Consiglio 
comunale di Vigevano per la pubblicità delle sedute dicevamo 
cli’essa fosse stata presa a quasi-unanimità.. Un nostro amico 
con data di ieri s’affretta a scriverci che ap UNANIMITA” COM 
PLETA il Muniripio Vigevanasco deliberò di fare l'indirizzo alla 
Camera perchè con legge sia sancita la pubblicità, e che a tal 
fine si coperse pure di firme moltissime una petizione dai cit- 
tadini, 

— I Consigli comunali di Pinerolo, di Busca, di Carignano 
hanmo pur essi mandate petizioni per la pubblicità: 

— Dall’Echo des Alpes maritimes del 20 apprendiamo che a 
incominciare dal 19 si fa subire néi porti di Nizza e di Villa- 
franca una quarantena di sei giorni ai navigli provenienti di 
Francia. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

SASSARI, 20 maggio. Monsignor Varesini, mostro arcivescovo; 
indirizzò ai Paroci della Diocesi una circolare sulla legge Sic- 
cardi, fa quale si può dire una seconda edizione di quella fa’ 
mosa del vostro Fransoni. ll R. Fisco riconobbe che in essa vi 
era argomento per. procedere contro il Monsignore, e già aveva 
fatte le opportune pratiche per intentare l'accusa , quando il 
Monsignore pensò svigharsdia “partentio . dà Sassari per imbat: 
carsi sul vapore che. parliya questa: mane per Genova. Era però 
stato trasmesso l'ordine perchè non fosse ricevuto a bordo, sic- 
chè dovè iritortiarséene, // DAI PETTO ICI, 

La circolare fu diramata con molta malizia; perchè mon po-,, 
tesse cadere nelle mani dell'Autorità, ma posso assicurarvi che © 
se ne {rovò copia autentica negli. xAtti | arcivescovili ; sicchè Ja 
frode non può esser fatta. «i "I 

La condotta di monsignor Varesini è una ‘conseguenza delle '‘‘ 
deliberazioni, prese. nel Contistoro d'Oristano,, le quali. giova 
credere siano altrettanto cristiane che quelle prese dai vostri 
prelati a Villanovetta, perchò fra la plebe dalla setta nera qui si 
fa correr voce che fra poco i preti ‘saranno obbligati a fuggire, 
perchè il Governo si vuol fare protestante (111). 

Se il Governo si comporta qui nell'isola; come va procedendo 
fn terraferma, può star certo che a nulla riusciranno le basse Ù 
calunnie, le susurrazioni indegne, î vili manoggi, cui ricorrono > 
questi pretesi apostoli di Cristo: ma. vuolsi fermezza «ed ener- 
gia. Il nostro popolo, come codesto piemontese, ha troppo buon 
senso ormai per conoscerò! chi ‘più riverisce i dettami » della?‘ 
dottrina cristiana, . 


Il corriere di Francia è in ritardo. 
urna ia 


i Aa. BIANCHI-GIOVINI direttore. 


|. G. ROMBALDO gerente, 


FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 23 maggio 


5 .p. 100:1819,.docorrenza. primo aprile... ., ben 
. ABDIL ip pito ini. (935 gonoalo dip LL 
. 184800 L'art ti I » 84 50 
» 1849 ‘(36 marzo) 1 aprile...) (lesioni 
» 11849" (12° giuguo) . 4° gennaio... * 84 75 


Obbligazioni dello Stato. 1834 ‘decor. 1 gennaio... — 
»_; MESSO) als AP ranging tre 
Azioni della banca nazionale god, 1 gennaio ..., + — — 
gr sto 270 della Società iétà del Gaz god. ‘1 genn. + — — - 
Buoni: del Tesoro lcontro imetallichè 1 ;:3% 11,0; 


Pistioti della apra di Fanano i Scapito 
Hisb rasi Bal sorta » ol; 420 

{156 ia Uda i pese , rissa A 
toe ‘da'L9 og sb: devi. Fe +. 850 

I otucpda, 1521000 sljab. 0z4a19)4'. pis. Lo 04918! 


\inlen1Borsaidi Panije 020 maggio 9 


pi 100/godimento?29 marzo £ ...L.(88 50 
i ” 1103:Pp100 0},e030va22(dicembre,. + 55 20 
| Azioni della Banca godimento +.genmaio;:. .... ...+ 2080 
. Fondi piemontesi 5 p. 100............... —_ 
. » 5 p. 000 (12 glaldd! god. 1 genn. s 
$ rosati +conti( ‘Rotschild 10) » 800° 
x ».;; . Obbligazioni1834 god. 1 gennaio. » 945 
a : “ii STI AME PI 


Borsa di Lione — 2% maggio 


| Fondi francesi 5 p. 100 godimento 23 marzo . ... |. 88 20 
id; SA LL ai ei 
Fondi piemontesi '$ p:'100: 1849 godità. ‘1 gennaio '# ‘84 
#. |; \* 171849 certificati Rotschild <!. c. ll—a 
Obbligazioni dello Stato, 1834 - toi rirngo © mul 
SR I 
vi ‘SPETTACOLI D'OGGI. * 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia \arammiatica al se Vizio di 


S. M. si recita: !Z'otualenatio re da ‘moglie? > 301) 
D' ANGENNES. Compagnia» drammatica! frativese'j) Vaudeville: 
SUPERA. Opera buffa» LarPumati sBiandag bp è 010% 
GENBINO. |; Compainia sdraminiatica:- Dobmeniconi i sii ‘ recita : 

Filippo. “andina; ala 
TEATRO, DIURNO, ( pigri i pr SÙ 
sn aio Dai red rel da carie (api pi zen] 
CmMCOSA LES la GP Pala) Coi rica Capetia, 


sup FIFVOMOLG 1 


ONI. D 
è NI, 001% È 
«omiesbam inl cb cotubsja > TTUTIn910 499! dilio no» no ii) 


- LEZIONI DI LINGUA; SPAGNUOLA i E: FRANCESE 


9 isitagia «Recapito ;all’Uffieio idell'Opinione:ns:: dim 
‘? Principe di Piemonte ‘al fianco: egli calava à terra, per. veder ‘ _=krz--«--w=>v>" 
difilare la Milizia Nazionale e tutta la truppa di linea che era SES 


Buffa : Il Miaistro disse che il bollo dà una ‘rendifa e che il TIP. ARNALDI. 


